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Comparazione tra la somministrazione di lavoro tramite agenzia in Italia e Croazia 
 

 
Tabella di confronto tra la normativa applicata in Italia e la normativa applicata in Croazia 

 
 

 Similitudini Diversità 

 Italia Croazia Italia Croazia 

Autorizzazione 
e Registrazione 
delle Agenzie 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un unico regime di autorizzazione 
esistente per i soggetti che svolgono 
attività di somministrazione di 
lavoro. 
Presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali è istituito un 
apposito Albo delle agenzie per il 
lavoro. 

Registrazione in conformità a un 
Regolamento ministeriale e 
iscrizione nell’Albo istituito presso 
il Ministero del lavoro e del 
sistema pensionistico. 
L’Agenzia può svolgere le attività 
connesse al collocamento di 
lavoro, a condizione di avere 
un’apposita autorizzazione, 
secondo quanto stabilito dal 
Regolamento ministeriale.  

  

Termini temporali 
per conoscere 
l’esito 
della richiesta 
di autorizzazione 
 
 
 
 
 
 
 

  Entro 60 giorni dalla richiesta viene 
rilasciata l'autorizzazione provvisoria. 
Decorsi 2 anni, entro i 90 giorni 
successivi, i soggetti autorizzati 
possono richiedere l'autorizzazione a 
tempo indeterminato. 

Termini temporali non indicati 
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Requisiti giuridici 
da rispettare 
da parte 
dell’Agenzia 
per l’iscrizione 
all’Albo 

  I seguenti: 

 costituzione nella forma della 
società di capitali, ovvero 
cooperativa, o consorzio di 
cooperative, italiana o di altro 
Stato appartenente all’UE;  

 sede legale o una sua filiale nel 
territorio dello Stato o di altro 
Stato appartenente all’UE; 

 disponibilità di uffici e locali idonei 
allo specifico uso e di adeguate 
competenze professionali, 
dimostrabili per titoli o per 
specifiche esperienze nel settore 
delle risorse umane o nelle 
relazioni industriali, secondo 
quanto precisato da apposito 
decreto Ministeriale; 

 in capo agli amministratori, ai 
direttori generali, ai dirigenti 
muniti di rappresentanza e ai soci 
accomandatari, assenza di 
condanne penali, anche non 
definitive per alcuni delitti previsti 
dalla legge, ivi comprese le sanzioni 
sostitutive; 

 nel caso di soggetti polifunzionali, 
non caratterizzati da un oggetto 
sociale esclusivo, presenza di 
distinte divisioni operative, gestite 
con strumenti di contabilità 
analitica, tali da consentire di 
conoscere tutti i dati economico-
gestionali specifici; 

 rispetto delle disposizioni sulla 
tutela del diritto del/la 
lavoratore/lavoratrice alla 
diffusione dei propri dati. 

Non indicati dalla legge 
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Obblighi 
di comunicazioni 
varie 
in capo all’Agenzia 

  Situazione non disciplinata dalla legge. Obbligo per l’Agenzia di: 

 fornire al Ministero i dati statistici 
sulla somministrazione attuata; 

 indicare il numero d’iscrizione 
all’Albo su tutta la documentazione 
attinente le questioni giuridiche 
che la vedano coinvolta, sui 
documenti legali, su ogni lettera 
d’ufficio e su ogni contratto 

Imputabilità 
degli oneri 
per il servizio 
di intermediazione 

  Situazione non disciplinata dalla legge. Divieto all’Agenzia di addebitare al/la 
lavoratore/lavoratrice il costo 
sostenuto per il servizio di 
somministrazione, nel caso di stipula 
del contratto di lavoro con l’utilizzatore 

Forma del contratto 
di somministrazione 

Obbligatoria la forma scritta. Obbligatoria la forma scritta.   

Elementi da 
indicare 
obbligatoriamente 
nel contratto 
tra Agenzia 
e lavoratore/trice 

  Devono essere indicati: 

 eventuali rischi per la salute e la 
sicurezza del/la 
lavoratore/lavoratrice e le misure 
di prevenzione da adottate; 

 l'orario di lavoro. 

Devono essere indicati: 

 il nome della persona competente 
per la rappresentanza 
dell’utilizzatore nei confronti 
dei/delle lavoratori/lavoratrici 
somministrati/e; 

 specifici elementi, nel caso di 
somministrazione all’estero; 

 l’orario di lavoro applicato 
dall’utilizzatore, ma solo se 
stipulato con il contratto; 

 la dichiarazione che il contratto 
viene stipulato per la 
somministrazione di lavoro per 
l’utilizzatore; 

 l’indicazione delle mansioni per le 
quali il/la lavoratore/lavoratrice 
viene somministrato/a; 

 gli obblighi dell’Agenzia verso il/la 
lavoratore/lavoratrice per i periodi 
in cui egli/ella viene 
somministrato/a. 
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Somministrazione 
di lavoro 
a tempo 
indeterminato 
e determinato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il contratto di somministrazione di 
lavoro a tempo indeterminato è 
soggetto alla disciplina generale dei 
rapporti di lavoro a tempo 
indeterminato. 
Al contratto di somministrazione di 
lavoro a tempo determinato, si 
applicano le regole del contratto a 
termine, escluse le disposizioni in 
materia di durata massima, proroghe 
e rinnovi, limiti quantitativi e diritto 
di precedenza. 

Il contratto di somministrazione di 
lavoro a tempo indeterminato è 
soggetto alla disciplina generale 
dei rapporti di lavoro a tempo 
indeterminato. 
Il contratto di somministrazione di 
lavoro a tempo determinato è 
soggetto alla disciplina generale 
dei rapporti di lavoro a tempo 
determinato. 

  

Limitazioni 
quantitative 
alla 
somministrazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  Il numero dei/delle 
lavoratori/lavoratrici somministrati/e a 
tempo indeterminato non può 
eccedere il 20% del numero dei/delle 
lavoratori/lavoratrici a tempo 
indeterminato in forza presso 
l'utilizzatore. 
Possono essere somministrati a tempo 
indeterminato esclusivamente i/le 
lavoratori/lavoratrici assunti/e dal 
somministratore a tempo 
indeterminato. 
La somministrazione di lavoro a tempo 
determinato è ammessa nei limiti 
quantitativi individuati dai contratti 
collettivi applicati dall'utilizzatore. 

Limiti non previsti dalla Legge. 
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Complesso 
dei divieti 
di utilizzare 
il contratto 
di somministrazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  Nei seguenti casi: 

 per la sostituzione dei/delle 
lavoratori/lavoratrici in sciopero; 

 presso unità produttive in cui si è 
proceduto, nei 6 mesi precedenti, a 
licenziamenti collettivi riguardanti 
lavoratori/lavoratrici adibiti/e alle 
stesse mansioni, salvo che il 
contratto sia concluso per 
provvedere alla sostituzione di 
lavoratori/lavoratrici assenti o 
abbia una durata iniziale non 
superiore a 3 mesi; 

 presso unità produttive in cui sono 
operanti sospensioni o riduzioni 
dell'orario in regime di cassa 
integrazione guadagni, che 
interessano lavoratori/lavoratrici 
adibiti/e alle medesime mansioni; 

 per i datori di lavoro che non siano 
in regola con gli obblighi previsti in 
materia di sicurezza sul lavoro. 

Nei seguenti casi: 

 per la sostituzione dei/delle 
lavoratori/lavoratrici in sciopero; 

 per le mansioni a cui erano 
adibiti/e lavoratori/lavoratrici che 
l’utilizzatore ha licenziato 
collettivamente nei 6 mesi 
precedenti; 

 per le mansioni a cui erano 
adibiti/e lavoratori/lavoratrici che 
l’utilizzatore ha licenziato per 
motivazione economica e 
organizzativa nei 6 mesi precedenti; 

 per le mansioni che la legge in 
materia di sicurezza sui luoghi di 
lavoro elegge come speciali 
condizioni di lavoro, senza che il/la 
lavoratore/lavoratrice 
somministrato/a sia in grado di 
adempiervi; 

 per la somministrazione a un’altra 
agenzia per il lavoro. 
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Somministrazione 
irregolare 
 

  In mancanza di forma scritta il 
contratto di somministrazione di 
lavoro è nullo e i/le 
lavoratori/lavoratrici sono 
considerati/e a tutti gli effetti alle 
dipendenze dell'utilizzatore. 
Quando la somministrazione di lavoro 
avvenga al di fuori dei limiti e delle 
condizioni che regolano la 
somministrazione (ma non nel caso 
delle pubbliche amministrazioni, per 
cui tale disposizione non vale), il/la 
lavoratore/lavoratrice può chiedere, 
anche soltanto nei confronti 
dell'utilizzatore con possibilità al 
risarcimento del danno in favore del 
lavoratore, la costituzione di un 
rapporto di lavoro alle dipendenze di 
quest'ultimo, con effetto dall'inizio 
della somministrazione. 

Fattispecie non prevista dalla Legge 

Somministrazione 
all’estero 

  Fattispecie non prevista dalla legge Prevista. Nel caso di contratti di lavoro 
che contemplino l’invio di 
lavoratori/lavoratrici all’estero, è 
obbligatorio l’inserimento di ulteriori 
elementi, oltre a quelli 
obbligatoriamente previsti. 
 

Onere 
della 
corresponsione 
delle retribuzioni 
e dei versamenti 
previdenziali 
ai/alle 
lavoratori/trici 
somministrati/e 
 
 

L'utilizzatore è obbligato in solido 
con il somministratore a 
corrispondere ai/alle 
lavoratori/lavoratrici i trattamenti 
retributivi e a versare i relativi 
contributi previdenziali, salvo il 
diritto di rivalsa verso il 
somministratore. 

L'utilizzatore è obbligato a 
corrispondere per i/le 
lavoratori/lavoratrici i trattamenti 
retributivi e a versare i relativi 
contributi previdenziali per i 
lavoratori, ma il pagamento ai 
lavoratori viene fatto dall’Agenzia 
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Condizioni di lavoro 
e salariali 
del/la 
lavoratore/trice 
somministrato/a 

  Fattispecie non prevista dalla legge Il salario e le altre condizioni di lavoro 
del/la lavoratore/lavoratrice 
somministrato/a non possono essere 
stabilite in misura inferiore rispetto a 
quelle degli/delle altri/e dipendenti 
dell’utilizzatore. 
In deroga alla regola generale, tuttavia, 
tramite la contrattazione collettiva 
stipulata tra l'Agenzia, oppure 
l’associazione delle agenzie di lavoro, e 
le rappresentanze sindacali, per le 
stesse mansioni svolte dai/dalle 
lavoratori/lavoratrici somministrati/e 
possono essere previste condizioni più 
sfavorevoli, rispetto a quelle applicate 
agli/alle altri/e dipendenti 
dell’utilizzatore. 

Indennità di 
disponibilità 

In caso di assunzione a tempo 
indeterminato è dovuta al/la 
lavoratore/lavoratrice l’indennità 
mensile di disponibilità. 

In caso di assunzione a tempo 
indeterminato il/la 
lavoratore/lavoratrice ha diritto 
all’indennità. 
 
 

  

Determinazione 
dell’indennità di 
disponibilità 

  Divisibile in quote orarie, corrisposta 
dal somministratore al/la 
lavoratore/lavoratrice per i periodi nei 
quali egli/ella rimane in attesa di 
essere inviato/a in missione, nella 
misura prevista dal contratto collettivo 
applicabile al somministratore e 
comunque non inferiore all'importo 
fissato con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali. 

Il/la lavoratore/lavoratrice ha diritto 
all’indennità mensile per il mancato 
salario, stabilita dalla Legge sul lavoro. 
Se tramite la Legge sul lavoro, oppure 
altra legge, o altro regolamento, o 
contratto collettivo, o regolamento sul 
lavoro, oppure contratto di lavoro, la 
modalità di calcolo dell’indennità per 
mancato salario non è stabilita in un 
modo diverso, il/la 
lavoratore/lavoratrice ne ha diritto 
nella misura della media degli ultimi tre 
stipendi. 
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Conclusione 
del rapporto 
di lavoro 
tra l’agenzia 
di lavoro 
e 
il/a lavoratore/trice 

  Fattispecie non disciplinata dalla legge Non si applicano alla somministrazione 
le regole della Legge sul lavoro inerenti 
ai licenziamenti collettivi. 
Il contratto di lavoro può finire con il 
licenziamento straordinario, nel caso in 
cui l’utilizzatore rilevi motivazioni 
prescritte dalla Legge sul lavoro. 
Il fatto che l’utilizzatore non abbia più 
la necessità di avere la prestazione 
lavorativa del/la lavoratore/lavoratrice 
somministrato/a prima del termine 
della somministrazione, non è una 
valida ragione per porre fine al 
contratto di somministrazione di 
lavoro. 
 
 
 
 
 
 

Restrizioni 
alla durata 
della 
somministrazione 

  Fattispecie non disciplinata dalla legge È vietato adibire lo/a stesso/a 
lavoratore/lavoratrice somministrato/a 
per le stesse mansioni per un periodo 
continuativo superiore ai 3 anni, a 
meno che ciò non sia dovuto per la 
sostituzione di un/a dipendente 
temporaneamente non presente, 
oppure a cause di altre obiettive 
ragioni previste dal contratto 
collettivo. 
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Obblighi informativi 
dell'Agenzia 
nei confronti 
dei/delle 
lavoratori/trici 
somministrati/e 

  Fattispecie non disciplinata dalla legge Obblighi di: 

 informazione del/la 
lavoratore/lavoratrice sullo 
svolgimento delle mansioni 
necessarie presso l’utilizzatore, 
come anche sui rischi per la 
sicurezza e la salute sul lavoro, 
secondo i dettami dei regolamenti 
sulla protezione della salute e della 
sicurezza sul lavoro, a meno che 
tale obbligo non sia adempiuto 
dall'utilizzatore, secondo quanto 
previsto dal contratto di 
somministrazione; 

 far pervenire al/la 
lavoratore/lavoratrice un 
documento contenente le 
informazioni che il contratto è stato 
stipulato per la somministrazione, 
l’indicazione delle mansioni per le 
quali il/la lavoratore/lavoratrice 
viene somministrato/a e i doveri 
dell’Agenzia verso il/la 
lavoratore/lavoratrice nel periodo 
della somministrazione; 

 informare il/la 
lavoratore/lavoratrice 
somministrato/a sulle nuove 
tecnologie di lavoro che dovrà 
utilizzare presso l’utilizzatore, a 
meno che tale obbligo non sia 
adempiuto dall'utilizzatore, 
secondo quanto previsto dal 
contratto sulla somministrazione. 
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Obblighi 
dell’utilizzatore 
nei confronti 
dell’Agenzia 

  Fattispecie non disciplinata dalla legge. Deve pienamente e sinceramente, in 
modo scritto, informare il 
somministratore sulle condizioni di 
lavoro dei/delle dipendenti e sulle 
mansioni che questi/e svolgeranno. 
 
 
 
 

Obblighi 
dell’utilizzatore 
nei confronti 
dei/delle 
lavoratori/trici 
somministrati/e 
 

  L'utilizzatore osserva nei confronti 
dei/delle lavoratori/lavoratrici 
somministrati/e gli obblighi di 
prevenzione e protezione cui è tenuto, 
per legge e dal contratto collettivo, nei 
confronti degli/delle altri/e propri/e 
dipendenti. 
Nel caso in cui adibisca il/la 
lavoratore/lavoratrice somministrato/a 
a mansioni di livello superiore o 
inferiore a quelle dedotte in contratto, 
l'utilizzatore deve darne immediata 
comunicazione scritta al 
somministratore, consegnando copia 
della comunicazione anche al/la 
lavoratore/lavoratrice medesimo/a. 
Ove non abbia adempiuto a tale 
obbligo di informazione, l'utilizzatore 
risponde in via esclusiva per le 
differenze retributive spettanti al/la 
lavoratore/lavoratrice adibito/a a 
mansioni superiori e per l'eventuale 
risarcimento del danno derivante 
dall'assegnazione a mansioni inferiori. 
 
 
 
 
 

Viene ritenuto come datore di lavoro a 
riguardo delle norme della Legge sul 
lavoro e di altre leggi con le quali sono 
regolati i rischi per la sicurezza e la 
salute sul lavoro e la protezione di 
alcuni gruppi di lavoratori. 
Informare i lavoratori somministrati sui 
posti di lavoro liberi per i quali si 
attengono alle condizioni dei posti di 
lavoro. 
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Obblighi 
dell’utilizzatore nei 
confronti dei 
rappresentanti dei 
lavoratori 

Ogni 12 mesi l'utilizzatore, anche per 
il tramite della associazione dei 
datori di lavoro alla quale aderisce o 
conferisce mandato, comunica alle 
rappresentanze sindacali aziendali 
ovvero alla rappresentanza sindacale 
unitaria o, in mancanza, agli 
organismi territoriali di categoria 
delle associazioni sindacali 
comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale, 
il numero dei contratti di 
somministrazione di lavoro conclusi, 
la durata degli stessi, il numero e la 
qualifica dei/delle 
lavoratori/lavoratrici interessati/e. 

Almeno una volta l’anno informare 
il comitato dei lavoratori sul 
numero e sulle ragioni per l’uso 
dei/delle lavoratori/lavoratrici 
somministrati/e. 

  

Diritti sindacali 
e garanzie collettive 
 

Il/la lavoratore/lavoratrice 
somministrato/a ha diritto a 
esercitare presso l'utilizzatore, per 
tutta la durata della missione, i diritti 
di libertà e di attività sindacale, 
nonché a partecipare alle assemblee 
del personale dipendente delle 
imprese utilizzatrici.  

Pur non essendo specificamente 
indicato nella Legge sul lavoro, i/le 
lavoratori/lavoratrici hanno diritto 
a esercitare presso l'utilizzatore, 
per tutta la durata della missione, i 
diritti di libertà e di attività 
sindacale. 

  

Importi 
delle sanzioni 
applicabili 
all’Agenzia 
e all’utilizzatore 

  Il somministratore come anche 
l’utilizzatore possono essere puniti con 
la sanzione amministrativa pecuniaria 
da € 250,00 a € 1.250. 

Il somministratore può essere punito 
con una sanzione amministrativa 
pecuniaria, di importo variabile da HRK 
31.000,00 a HRK 60.000,00 (all’incirca 
da € 4.133,00 a € 8.000,00), per le 
violazioni gravi della Legge sul lavoro. 
Il somministratore e anche 
l’utilizzatore possono essere puniti con 
una sanzione pecuniaria, di importo 
variabile da HRK 61.000,00 a HRK 
100.000,00 (all’incirca da € 8.133,00 a 
€ 13.333,00), per le violazioni più gravi 
della Legge sul lavoro. 

 


